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I dati contabili analitici relativi alle spese correnti sono riassunti nella seguente 

tabella:

P.N. GRAN PARADISO - Uscite correnti

5 .2 .3  Le spese correnti

2010 2011 2012

importi % sul 
tot. importi % sul 

tot.
var.%
' l l / ' lO importi % sul 

tot.
var.%
,12/’l l

Organi dell'Ente 46.209 0,9 43.319 0,7 -6,3 56.953 0,9 31,5

Personale in servizio 3.669.094 69,5 3.726.055 59,8 1,6 3.824.456 61,2 2,6
Beni consumo e 
servizi 825.143 15,6 809.051 13,0 -2,0 889.149 14,2 9,9

Prestaz. istituzionali 659.461 12,5 1.560.572 25,0 136,6 1.368.605 21,9 -12,3

Trasferimenti passivi 39.856 0,8 54.687 0,9 37,2 54.687 0,9 0,0

Oneri tributari 37.037 0,7 40.751 0,7 10,0 52.822 0,8 29,6

Poste correttive 250 0,0 900 0,0 260,0 462 0,0 -48,7

TOTALE 5.277.049 100,0 6.235 .334 100,0 18,2 6.247.134 100,0 0,2

L'analisi delle spese correnti pone in evidenza gli esercizi in esame, come per 

quelli precedenti, che nel rapporto di composizione l'incidenza maggiore è esercitata 

dalle spese per il personale in attività di servizio (59,8% nel 2011 e 61,2% nel 2012).

Le spese per l'acquisto di beni di consumo e servizi, prevalentemente correlate al 

godimento e all'uso di beni e servizi strumentali alle attiv ità istituzionali subiscono una 

lieve contrazione nel 2011 per poi attestarsi con un aumento del 14,2% ad € 889.149 

nel 2012.

Il valore della voce "trasferimenti passivi" è da ricondurre ai trasferimenti allo 

Stato in applicazione della L. n .133/2008, art. 67 comma 6 e a rt.61 comma 17 e della 

L. n .122/2010, a rt.6 comma 21.

Le uscite per gli organi dopo aver registrato una lieve riduzione dello 0,7% nel 

2011 sono aumentate del 31,5% nel 2012 attestandosi così ad € 56.953.

Le spese istituzionali, che rappresentano il 25,0%  del totale della spesa 

corrente nel 2011 e il 21,9%  nel 2012, registrano un notevole incremento rispetto 

all'esercizio di rife rim ento , mostrando così una maggiore v ita lità  dell'Ente Parco nel 

realizzare le proprie fina lità  istituzionali.

Le voci che caratterizzano tale incremento sono:

- per il 2011, "Ricerche scientifiche", "Gestione cineteca, fototeca, attività 

divulgativa", "Contributi ad enti, istituzioni ed associazioni" e "Acquisto di attrezzature 

per svolgimento compiti ex art.2 DPCM 5/7/2002";
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- per il 2012, "Gestione a ttiv ità  turistiche, espositive e promozione", "Attività di 

comunicazione esterna", "Progetto Interreg. ITA-SVIZ. GREAT" e "Progetto LIFE 

BIOAQUAE".

Nel seguente prospetto si evidenziano le singole voci, nonché gli importi e le 

rispettive incidenze percentuali:

P.N. GRAN PARADISO - Uscite per prestazioni istituzionali
2010 2011 2012

importi % sul 
tot. importi % sul 

tot.
var.%
'U / 'IO importi % sul 

tot.
var.%
' 12/’l  1

Ricerche scientifiche 61.687 9,4 119.725 7,7 94f l 55.924 4,1 -53,3
Spese gestione del giardino alpino 
Paradisia 8.978 1,4 7.004 0,4 -22,0 3.119 0,2 -55,5

Indennizzi per danni arrecati dalla 
selvaggina 1.929 0,3 3.164 0,2 64,0 3.973 0,3 25,6

Sale, medicinali e materiale sanitario 
per selvaggina 1.493 0,2 1.813 0,1 21,4 2.127 0,2 17,3

Gestione attività turistiche, espositive e 
promozione 115.613 8,4

Gestione cineteca, fototeca, attività 
divulgativa 131.703 20,0 261.052 16,7 98,2 64.545 4,7 -75,3

Segnaletica, studio e allestimento 
centri visita 23.968 3,6 23.045 1,5 -3,8 417 0,0 -98,2

Progetto "A piedi tra le nuvole" 36.490 5,5 85.522 5,5 134,4 3.153 0,2 -96,3
Spese centri servizio visitatori Valle 
d'Aosta 103.405 15,7 90.295 5,8 -12,7 103.282 7,5 14,4
Spese centri servizio visitatori 
Piemonte 95.000 14,4 95.698 6,1 0,7 123.875 9,1 29,4

Acquisto pubblicazioni e materiale vario 
per la vendita 17.230 2,6 29.210 1,9 69,5 10.000 0,7 -65,8

Attività di comunicazione esterna 63.960 9,7 64.120 4,1 0,3 113.318 8,3 76,7

Contributi ad enti ed istituzioni Pubb. 
per interventi riqualificaz. ambientale 3.200 0,5 93.300 6,0 2815,6 2.100 0,2 -97,7

Interventi conservazione fauna e 
ricerca scientifica 3.908 0,6 3.044 0,2 -22,1 3.713 0,3 22,0

Contributi ad enti, istituzioni ed 
associazioni 17.623 2,7 504.500 32,3 2762,7 7.000 0,5 -98,6

Valorizzaz. prodotti e attività 
riconosciuti con marchio del Parco 51.440 3,8

Certificazione EMAS 8.400 1,3 35.389 2,3 321,3 -100,0

Attrezzature per svolgimento compiti 
ex art.2 DPCM 5/7/2002 129.972 8,3 -100,0

Spese studio GAL Valli del Canavese 13.720 0,9 -100,0

Progetto "I Parchi del Re” 26.297 4,0 0,0 -100,0

Progetto Interreg. ITA-SVIZ. "GREAT" 434.300 31,7

Progetto LIFE BIOAQUAE 270.708 19,8

Progetto "Bike sharing" 54.190 8,2 0,0 -100,0

TOTALE 659.461 100,0 1.560.572 100,0 136,6 1.36C.605 100,0 -12,3
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Nella seguente tabella sono riportati i dati finanziari relativi alle spese in conto 

capitale:

5 .2 .4  Le spese in conto capitale

P.N. GRAN PARADISO - Uscite in conto capitale

2010 2011 2012

importi % sul 
tot. importi % sul 

tot.
var.%
’ l l / ’ lO importi % sul 

tot.
var.%
,12/’ l l

Beni uso durevole ed opere 
immobiliari 532.320 62,5 439.672 61,1 -17,4 783.246 85,4 78,1

Acq. immobilizzazioni tecniche 130.930 15,4 126.982 17,6 -3,0 47.904 5,2 -62,3

Indennità anzianità personale 
cessato dal servizio 188.012 22,1 153.512 21,3 -18,3 86.047 9,4 -43,9

TOTALE 851.262 100,0 720.166 100,0 -15,4 917.197 100,0 27,4

Le spese di investimento, come si evince dal prospetto sopra riportato, 

diminuiscono del 15,4% nel 2011 per poi aumentare del 27,4% nel 2012.

Il fronte su cui l'Ente è maggiormente impegnato risulta sempre quello 

dell'acquisto di beni di uso durevole e di opere immobiliari.

Limiti legislativi di spesa

Come rappresentato dal Collegio dei revisori dei conti nei verbali di approvazione 

dei consuntivi e ribadito dal MEF e dal MATTM nelle note di approvazione dei consuntivi 

stessi, l'Ente, nel biennio in esame, ha rispettato i limiti posti dalla normativa vigente in 

materia di spese per consulenze, rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni, mostre, 

pubblicità, missioni e formazione.

Le spese relative alle autovetture non rientrano nei limiti sopra citati, in quanto 

eseguite in relazione ad attività istituzionali ed ispettive rese dal Corpo dei Guardaparco 

equiparato, per legge, al Corpo Forestale dello Stato.

Risultano versate nel bilancio dello Stato le somme derivanti dalle riduzioni di 

spesa in applicazione deirart. 61, co.17, e deH'art. 67, comma 6, del D.L. n. 112/2008, 

convertito nella L. n. 133/2008 e deirart. 6, comma 21, del D.L. n. 78/2010.
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Nel seguente prospetto vengono evidenziati i dati relativi ai residui attiv i:

5 .2 .5 . I  residu i

P.N. Gran Paradiso

RESIDUI ATTIVI

Residui al 1° gennaio 

Residui annullati 

Riscossi

Residui al 31.12. 

Residui deH'esercizio

2010 2011 var.%
2011/’10 2012 var.%

2 0 1 2 /'ll

2.321.015

0

923.416

1.397.599

470.149

1.867.749

164.329

240.697

1.462.723

65.749

-19,5

-73,9

4,7

-86,0

1.528.471

32.477

67.942

1.428.052

552.885

-18,2

-80,2

-71,8

-2,4

740,9

Totale 1.867.749 1.528.471 -18,2 1.980.938 29,6

La massa globale dei residui a ttiv i registra nel 2011 un decremento del 18,2% 

rispetto al 2010, grazie in particolare alla quota dei residui annullati e alla riduzione 

dei residui form ati nell'esercizio.

Viceversa, nel 2012 si registra un consistente aumento (+29,6%  sul 2011) del 

totale dei residui a ttiv i dovuto in particolare alla diminuzione dei residui annullati e di 

quelli riscossi e all'incremento dei residui dell'esercizio (+740,9%  sul 2011).

La quasi to ta lità  dei residui a ttiv i è costituita da crediti che l'Ente vanta nei 

confronti dello Stato e di altri soggetti pubblici (€ 1.512.248 nel 2011 ed € 1.947.978) 

mentre, una minima parte (€ 16.224 nel 2011 ed € 32.960 nel 2012) è costituita da 

crediti verso utenti, clienti ecc..
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La tabella che segue, illustrando la suddivisione dei residui attivi per tito li, 

conferisce maggiore comprensione sulla dinamica degli stessi:

P.N. GRAN PARADISO - Analisi per tito li dei residui attivi

2010 2011 2012

TIT. I - Entrate correnti 728.114 553.102 945.593

TIT. II - Entrate in c/capitale 1.139.634 975.369 1.035.345

TIT. IV - Partite di qiro 0 0 0

TOTALE 1.867.749 1.528.471 1.980.938

Analisi per titoli dei residui attivi
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Nel seguente prospetto vengono evidenziati i dati relativi ai residui passivi:

P.N. Gran Paradiso

RESIDUI PASSIVI

Residui a! 1° gennaio 

Residui annullati. 

Pagati

Residui al 31.12. 

Residui deH'esercizio

2010 2011 var.%
2011/'10 2012 var.%

2012/’ l l
7.151.665

8.571

1.411.051

5.732.042

1.395.264

7.127.306

273.268

1.874.344

4.979.694

2.342.162

-0,3

3.088,3

32.8 

-13,1

67.9

7.321.857

78.510

1.638.597

5.604.750

2.120.489

2,7

“71,3

-12,6

12,6

-9,5

Totale 7.127.306 7.321.857 2,7 7.725.239 5,5
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La massa dei residui passivi registra un aumento, sia nel 2011 (+ 2 ,7%  sul 2010) 

che nel 2012 (+5 ,5%  sul 2012), che deriva dalla consistente formazione dei residui 

d'esercizio.

La maggior parte dei residui passivi, nel biennio in esame, è costituita da 

debiti che l'Ente presenta nei confronti dei forn itori (€ 5.894.049 nel 2011 ed 

€ 5.771.068 nel 2012) mentre, per la rimanente parte meritano menzione i debiti nei 

confronti di iscritti, soci, terzi per prestazioni dovute (C 1.143.293 nel 2011 ed 

€ 1.749.549 nel 2012).

P.N. GRAN PARADISO - Analisi per tito li dei residui passivi

2010 2011 2012

TIT. I - Uscite correnti 1.348.621 2.296.792 2.542.060

TIT. II - Uscite in c/capitale 5.778.260 5.024.640 5.182.766

TIT. IV - Partite di qiro 424 425 413

TOTALE 7.127 .306 7.321.857 7 .725 .239

Analisi per tito li dei residui passivi
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Come si rileva dalla tabella sopra esposta, la mole dei residui passivi è per la 

massima parte ascrivibile alle spese in conto capitale, destinate airesecuzione di lavori 

inerenti alle ricostruzioni, ristrutturazioni, manutenzioni, riparazioni e trasformazioni di 

immobili.

Come rife rito  in precedenti referti, ciò si spiega in parte per la stessa natura 

delle spese di investim ento, in parte per la circostanza che la maggior parte dei lavori
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infrastrutturali riguardano opere da eseguire in montagna, in località difficilmente 

raggiungibili nei periodi invernali. Ciò implica che la realizzazione degli interventi si 

protragga generalmente per più esercizi, con la conseguenza di aggravare il bilancio di 

residui passivi.

5 .3  La situazione am m inistrativa

Nella seguente tabella vengono esposti i dati relativi alla situazione 

amministrativa:

P.N. GRAN PARADISO - Situazione amministrativa

2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

Consistenza cassa inizio esercizio 5.233.189 5.372.953 6.911.681

Riscossioni

c/competenza

c/residui

6.222.007

923.416 7.145.423

8.633.273

240.697 8.873.970

7.839.331

67.942 7.907.273

Pagamenti

c/competenza

c/residui

5.594.608

1.411.051 7.005.659

5.460.898

1.874.344 7.335.242

5.951.104

1.638.597 7.589.701

Consistenza cassa fine esercizio 5.372.953 6.911.681 7.229.253

Residui attivi:

degli esercizi precedenti 

deH'esercizio

1.397.599

470.149 1.867.749

1.462.723

65.749 1.528.471

1.428.053

552.885 1.980.938

Residui passivi:

degli esercizi precedenti 

deH'esercizio

5.732.042

1.395.264 7.127.306

4.979.694

2.342.162 7.321.857

5.604.750

2.120.489 7.725.239

Avanzo/disavanzo d'amm.ne 113.395 1.118.296 1.484.952

Come si può osservare dalla tabella sopra esposta, l'avanzo di 

amministrazione nel 2011 registra un incremento dell'886,2% rispetto all'esercizio di 

riferimento, che lo fa attestare ad € 1.118.296.

Anche il 2012 fa segnare un aumento del 32,8%, sul precedente esercizio, che 

consente all'avanzo di amministrazione di raggiungere C 1.484.952.

La consistenza di cassa incrementa in entrambi gli esercizi in esame 

attestandosi al term ine del 2012 ad un valore pari ad € 7.229.253.
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5 .4  I I  conto economico

Nella tabella che segue vengono esposti i dati concernenti la gestione 

economica del Parco:

P.N. GRAN PARADISO - Conto economico

2 0 1 0 2 0 1 1 var.%
' l l / ' lO 2 0 1 2 var.%

,12 /’l l

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

- proventi e corrispettivi produz. prestaz. e/o servizi

- variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz.

TO TALE(A)

5.268.103

-19.513

5 .248.590

7.617.464

-1.566

7.615 .898

44,6

92.0

45.1

7.208.083

-10.574

7 .197.509

-5,4

-575,2

-5,5

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

- per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 1.082.600 2.004.038 85,1 1.163.329 -42,0

- per servizi 342.907 313.132 -8 ,7 1.048.750 234,9

- per godimento beni di terzi 145.412 151.359 4,1 157.777 4,2

- per il personale 3.837.247 3.995.764 4,1 3.941.504 -1,4

- ammortamenti e svalutazioni 433.842 447.967 3,3 438.158 -2,2

- variazioni rimanenze materie prime ecc.

- accantonamento fondi per oneri

- oneri diversi di gestione

TOTALE (B ) 5 .842.008 6 .912 .260 18,3 6 .749.518 -2,4

Differen. tra valore e costi della produzione -5 93 .4 18 703.638 5,9 447.991 -36,3

C) PROVENTI E ONERI FINAN ZIA RI

- interessi e altri oneri finanziari 5 -100,0

TOTALE(C) 5 0 -100,0 0

D ) RETTIFICHE VALORE D I ATTIV ITÀ ' FINANZ.

-svalutazioni di immobilizz. finanz.

TO TALE(D) 0 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

- proventi non ¡scrivibili al riquadro A) 8.200 -100,0 3.404.242

- oneri straordinari non ¡scrivibili al riquadro B)

- sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo 
derivanti da gestione residui

8.571 273.268 3.088,3 78.510 -71,3

- sopravvenienze passive ed insussistenze detrattivo 
derivanti da gestione residui

-26.758 -201.085 -651,5 -32.477 83,8

TO TALE(E) -9 .987 72.183 822,8 3.450.275 4.679,9

Risultato prima delle imposte -603.400 775.821 228,6 3.898.266 402,5

Imposte dell'esercizio -37.037 -40.751 -10,0 -52.822 -29,6

Avanzo/D isavanzo/Pareggio economico -640 .437 735.070 214,8 3.845.444 423,1
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Come si evince dalla tabella sopra riportata il conto economico, invertendo il 

risultato del 2010, registra un avanzo in entrambi gli esercizi in esame.

L'avanzo del 2011 (€ 735.070 in aumento del 214,8% rispetto airesercizio 

precedente) risulta imputabile per la gran parte al saldo della gestione caratteristica 

ed in misura minore al saldo derivante dai proventi e dagli oneri straordinari.

In particolare, il valore della produzione, nel 2011, risente dell'aumento del 

contributo ordinario del Ministero deM'Ambiente mentre tra i costi va evidenziato 

l'incremento della voce "materie prime, sussidiarie, consumo e merci

Il marcato avanzo del 2012 (€ 3.845.444 in aumento del 423,1% rispetto 

all'esercizio precedente) è riconducibile esclusivamente al saldo derivante dalla 

gestione straordinaria in quanto il saldo della gestione caratteristica risulta in lieve 

decremento.

Da segnalare in particolare, i proventi con separata indicazione delle 

plusvalenze da alienazione i cui ricavi non sono ¡scrivibili al riquadro A) della tabella, 

pari ad € 3.404.242, dovuti al maggior valore degli immobili aggiornato a seguito della 

ricognizione periodica ai sensi degli artt. 43 e 54 del DPR 97/2003.

5.5  Lo stato patrim oniale

Nelle tabelle che seguono vengono riportati i dati relativi alla situazione 

patrimoniale dell'Ente:
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P.N. GRAN PARADISO - Stato patrimoniale

ATTIVITÀ' 2010 2011 var.%
' l l / ’lO 2012 var.%

’12 /1 1

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI
ENTI PUBB. per partecipaz. al patrim. iniziale

Totale A) 0 0 0

B) IM M O B IL IZZA ZIO N I
I. Immobilizzazioni immateriali

Totale 0 0 0

I I.  Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 7 .114.575 6.890.548 -3,1 10.054.108 45,9

2) Impianti e macchinari 491 .346 497.814 1,3 473.308 -4,9

4) Automezzi e motomezzi 190.726 98.029 -48,6 73.180 -25,3

5) Immobilizzazioni e acconti 946 .819 1.335.062 41,0 1.932.609 44,8

7) Altri beni 355.316 359.261 1,1 363.625 1,2

Totale 9 .098.782 9.180.714 0,9 12.896.830 40,5

I II . Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in:

e) altri enti

2) Crediti

d) verso altri 1 .767 1.767 0,0 1.767 0,0

Totale 1.767 1.767 0,0 1.767 0,0

Totale B) 9 .1 00 .5 49 9.182.481 0,9 12 .898.597 40,5

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. Rimanenze

6) Materiale alienabile 154.819 153.252 - 1,0 142.678 -6,9

Totale 154.819 153.252 -1,0 142.678 -6,9

II. Residui a ttiv i, con separata indicazione degli
im porti esigibili oltre l'esercizio successivo

1) Crediti verso utenti, clienti ecc. 24.334 16.224 -33,3 32.960 103,2

4 ) Crediti v /s  Stato e altri soggetti pubblici 1 .843.414 1.512.248 -18,0 1.947.978 28,8

5) Crediti verso altri

Totale 1 .867.748 1.528.472 -18,2 1.980.938 29,6

I I I .  A ttiv ità  fìnanz. che non costituiscono
immobilizz.

4) Altri titoli 52 52 0,0 52 0,0

Totale 52 52 0,0 52 0,0

IV. Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 5 .372.953 6.911.681 28,6 7.229.253 4,6

Totale 5 .372.953 6.911.681 28,6 7.229.253 4,6

Totale C) 7 .3 95 .5 72 8.593.457 16,2 9.352.921 8,8

D ) RATEI E RISCONTI
2) Risconti attivi

Totale D) 0 O 0

Totale ATTIVO 16 .496 .121 17.775.938 7,8 22 .251 .518 25,2
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P.N. GRAN PARADISO - Stato patrimoniale

P A S S IV IT À ' 2 0 1 0 2 0 1 1
var.%
' l l / ’lO 2 0 1 2

var.%
,12/,11

A) PATRIMONIO NETTO

I. Fondo di dotazione

V ili. Avanzi (disavanzi)  economici portati a nuovo 

IX. Avanzo (disavanzo) economico d ’esercizio

Totale A)

6.748.532

-640.436

6.108.096

735.070

-9,5

214,8

6.843.166

3.845.444

12,0

423,1

6 .108.096 6 .843.166 12,0 10 .688 .610 56,2

B) CONTRIBUTI IN  CONTO CAPITALE

1) per contributi a destinazione vincolata 

3) per contributi in natura

Totale B)

844.602 1.078.599 27,7 1.274.352 18,1

844.602 1.078.599 27,7 1.274.352 18,1

C) FONDI PER RISCHI E ONERI

4) per ripristino investimenti

Totale C)

D) TRATTAMENTO D I FINE RAPPORTO

Totale D)

2.416.117 2.532.315 4,8 2.563.315 1,2

2.416.117 2.532.315 4,8 2.563.315 1,2

E) RESIDUI PASSIVI, con separata indicazione 
degli im porti esigibili oltre l'esercizio

5) debiti verso i fornitori

8 ) debiti tributari

9 ) debiti verso istituti previdenza

10) deb. verso iscritti, soci, terzi per prestaz. dovute

11) debiti verso lo Stato e soggetti pubblici

12) debiti diversi

Totale E)

6.475.563

131.941

481.281

37.383

1.137

5.894.049

541

156.702

1.143.293

98.429

28.841

-9,0

18,8

137,6

163,3

2.436,6

5.771.068

1.313

108.195

1.749.859

94.524

281

-2,1

142,7

-31,0

53,1

-4,0

-99,0

7.127.305 7.321.857 2,7 7.725.240 5,5

F) RATEI E RISCONTI

2) Risconti passivi

Totale F)

0

0 0 0

Totale PASSIVO 10.388.024 10.932.771 5,2 11.562.907 5,8

Totale PASSIVO e NETTO 16.496.120 17.775.937 7,8 22 .251.517 25,2
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Il patrim onio netto dell'Ente, registra nel 2011 un incremento del 12% 

attestandosi ad € 6.843.166 e nel 2012 un incremento del 56,2% attestandosi ad 

€ 10.688.610. I risultati richiamati sono il riflesso degli avanzi economici dei 

rispettiv i esercizi.

In ord ine alle componenti de ll'a ttivo , il valore delle voci "terreni e fabbricati", 

"immobilizzazioni ed acconti" e "automezzi e motomezzi" subisce variazioni 

significative.

I residui a ttiv i, costituiti quasi esclusivamente da crediti che l'Ente vanta nei 

confronti dello Stato e delle Regioni, diminuiscono del 18,2% nel 2011 (€ 1.528.472) 

per poi aumentare del 29,6% nel 2012 attestandosi così ad € 1.980.938.

I residui passivi aumentano sia nel 2011 (+2 ,7%  rispetto all'esercizio 

precedente) che nel 2012 (+5 ,5%  rispetto all'esercizio precedente).
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6. Conclusioni

Il Parco del Gran Paradiso fu istitu ito, primo in Italia, con R.D.L. 3 dicembre 

1922, n. 1584, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, nei terreni costituenti la 

Riserva Reale di caccia del Gran Paradiso, con il fine di conservarne la fauna e la flora, 

di preservarne le speciali formazioni geologiche, nonché la bellezza del paesaggio.

Il Piano del Parco è stato deliberato dal Consiglio Direttivo con provvedimento 

n.13 del 10.12.2009. In data 10.5.2010 l'Ente ha trasmesso il Piano ai sensi di legge 

alle Regioni Piemonte e Valle d'Aosta per la relativa adozione, cui avrebbero dovuto 

seguire le fasi di pubblicazione e di osservazioni di tu tti i soggetti, Regioni comprese. Il 

6.7.2010 la Presidenza della Regione Autonoma Valle d'Aosta ha comunicato che "la 

conferenza dei se rv iz iconvocata  pe r l'espressione del parere prelim inare all'adozione 

ha evidenziato i l mancato recepimento d i alcune osservazioni già formulate in sede di 

esame prelim inare dei documenti" ed ha ritenuto "// recepimento d i ta li osservazioni 

indispensabile e prelim inare alla stessa adozione del Piano del Parco". Nel corso del

2011, l'Ente Parco ha modificato il Piano sulla base delle osservazioni formulate.

Attualmente l'Ente è in attesa della adozione preliminare alla fase delle 

osservazioni, previa verifica legale regionale.

Con deliberazione n. 14 del 10.12.2009, il Consiglio Direttivo ha approvato il 

Regolamento del Parco di cui a H 'a rt.ll della L. 394/1991. Dopo l'approvazione l'Ente 

Parco, in data 12.5.2010, ha provveduto a trasmettere il regolamento ai sensi di legge 

al Ministero dell'Ambiente presso cui è in corso la relativa istruttoria.

Il Piano Pluriennale Economico e Sociale, di cui aM'art. 14 della L. 394/'91, è 

stato approvato dalla Comunità del Parco con deliberazione n . l  dell'08.07.2009. Il 

Consiglio ha espresso, con delib. n. 15 del 10.12.2009, la propria valutazione positiva 

sul PPES. L'Ente Parco ha quindi provveduto a rimettere il Piano alla Comunità del 

Parco che il 17.6.2010 lo ha trasmesso alle Regioni Piemonte e Valle d'Aosta. Nessuna 

procedura di approvazione risulta avviata dalle Regioni ai sensi di legge.

Con delibera n.17 del 3.10.2012 il Consiglio Direttivo, in base al D.L. n.138 

convertito dalla L. n .148/2011, ha ridotto la dotazione organica (in precedenza 

adottata dal Presidente dell'Ente con delibera n.2/2011 e pari ad 88 unità più il 

D irettore, poi ratificata dal Consiglio Direttivo con delibera n. 11/2011 ed approvata 

dal MATTM con decreto PNM-DEC-2012-85 del 28/2/2012) del solo personale 

amministrativo portandola da 28 a 24 unità. Considerando le 60 unità appartenenti al
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corpo dei guarda-parco, rimaste inalterate, la dotazione organica risulta 

complessivamente pari ad unità 84.

Alla luce del provvedimento sopra riportato, per alcuni mesi (ottobre 2012 -  

aprile 2013) l'Ente Parco ha pertanto operato con un numero di personale in servizio 

superiore di due unità alla dotazione organica.

I bilanci di previsione sono stati approvati con delibere successive al termine 

legale del 31 ottobre dell'anno precedente (art. 10, co. 1, DPR c it.).

I conti consuntivi sono stati approvati entro il term ine di legge del 30 aprile 

dell'anno successivo (art.38,co.4, DPR c it.).

Nel 2011 la situazione finanziaria dell'Ente, ribaltando il dato negativo del

2010, registra un avanzo pari ad € 895.960, imputabile essenzialmente all'aumento 

consistente dei trasferim enti correnti.

Nel 2012 l'avanzo finanziario, a causa di un lieve aumento del totale delle 

uscite e di una riduzione del totale delle entrate, si riduce del 64,2%  attestandosi ad 

€ 320.623.

La quota prevalente di entrate correnti è costituita dai trasferim enti statali 

(97,19%  nel 2011 e 87,02%  nel 2012), sui quali finisce per gravare la quasi totalità 

della spesa di parte corrente, che comprende anche quella istituzionale.

I contributi correnti degli enti te rrito ria li al contrario incidono in misura molto 

modesta rispetto alla partecipazione statale. Da segnalare per il 2012 l'apporto 

derivante da a ltri enti del settore pubblico pari ad € 746.008 (€ 30.000 dalla Camera 

Commercio di Torino, € 434.300 quale contributo interreg. Italia-Svizzera, € 270.708 

contributo per il progetto LIFE-BIOAQUAE ed € 11.000 dalla fondazione CRT).

Le entrate derivanti dalla vendita di beni e prestazione dì servizi si mantengono 

sostanzialmente allo stesso livello del 2010.

La quota percentuale dell'autofinanziamento rapportata al quadro complessivo 

delle entrate correnti aumenta lievemente sia nel 2011 che ne l 2012 consentendo così 

la copertura di una parte minima della spesa corrente.

Anche per quanto riguarda le entrate in conto capitale, la quota ampiamente 

maggioritaria di sostegno alle spese stru ttu ra li dell'Ente viene messa a disposizione 

dallo Stato.

L'analisi delle spese correnti pone in evidenza gli esercizi in esame, come per 

quelli precedenti, che nel rapporto di composizione l'incidenza maggiore è esercitata 

dalle spese per il personale in attiv ità di servizio (59,8%  nel 2011 e 61,2%  nel 2012).

Sul punto si rileva che a differenza degli altri parchi nazionali, in cui alla vigilanza
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provvede il Corpo Forestale dello Stato, sul bilancio del P.N.G.P gravano anche gli 

oneri per il personale di sorveglianza, i guardaparco, le cui attiv ità di sorveglianza e 

prevenzione costituiscono, peraltro, una delle più significative espressioni delle finalità 

di tutela ambientale del parco.

Le spese per l'acquisto di beni di consumo e servizi, prevalentemente correlate al 

godimento e all'uso di beni e servizi strumentali alle attiv ità istituzionali subiscono una 

lieve contrazione nel 2011 per poi attestarsi con un aumento del 14,2% ad C 889.149 

nel 2012.

Le uscite per gli organi dopo aver registrato una lieve riduzione dello 0,7% nel 

2011 sono aumentate del 31,5% nel 2012 attestandosi così ad € 56.953.

La disposizione relativa al carattere onorifico degli incarichi, contenuta 

neH'art.6, comma 2, del D.L. n.78 del 31.5.2010, convertito nella L. n.122 del 

30.7.2010, e ribadita anche nella circolare n.33/2011 della Ragioneria Generale dello 

Stato (con eccezione del collegio dei revisori dei conti), non risulta rispettata dall'Ente, 

che ha comunicato di aver erroneamente erogato compensi ai componenti del 

Consiglio D irettivo e della Giunta Direttiva per Tanno 2011. Sul punto l'Ente ha 

comunicato che sta provvedendo al recupero delle somme pagate.

Le spese istituzionali, che rappresentano il 25,0% del totale della spesa 

corrente nel 2011 e il 21,9% nel 2012, registrano un notevole incremento rispetto 

all'esercizio di riferimento, mostrando così una maggiore vitalità dell'Ente Parco nel 

realizzare le proprie finalità istituzionali.

L'Ente, nel biennio in esame, ha rispettato i lim iti posti dalla normativa vigente 

in materia di spese per consulenze, rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni, 

mostre, pubblicità, missioni e formazione.

Le spese relative alle autovetture non rientrano nei lim iti, in quanto eseguite in 

relazione ad attiv ità istituzionali ed ispettive rese dal Corpo dei Guardaparco 

equiparato, per legge, al Corpo Forestale dello Stato.

Risultano versate nel bilancio dello Stato le somme derivanti dalle riduzioni di

spesa.

La massa globale dei residui attivi registra nel 2011 un decremento del 18,2% 

rispetto al 2010, grazie in particolare alla quota dei residui annullati e alla riduzione 

dei residui formati nell'esercizio. Viceversa, nel 2012, si registra un consistente 

aumento (+29,6%  sul 2011) del totale dei residui attivi dovuto in particolare alla 

diminuzione dei residui annullati e di quelli riscossi e all'incremento dei residui 

dell'esercizio (+740,9%  sul 2011).

La massa dei residui passivi registra un aumento, sia nel 2011 (+2,7%  sul 2010)
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che nel 2012 (+5,5%  sul 2012), che deriva dalla consistente formazione dei residui 

d'esercizio.

Per la massima parte, tali residui passivi, sono ascrivibili alle spese in conto 

capitale, destinate all'esecuzione di lavori di ricostruzione, ristrutturazione, 

manutenzione degli immobili di proprietà dell'Ente, da eseguire in montagna, in 

località difficilmente raggiungibili nei periodi invernali. Ciò implica che la realizzazione 

degli interventi si protrae generalmente in più esercizi, con la conseguenza di 

aggravare il bilancio di residui passivi.

Il risultato di amministrazione registra un avanzo nel 2011 con un incremento 

dell'886,2%  rispetto all'esercizio di riferim ento, che lo fa attestare ad € 1.118.296.

Anche il 2012 fa segnare un aumento del 32,8%, sul precedente esercizio, che 

consente all'avanzo di amministrazione di raggiungere € 1.484.952.

La consistenza di cassa incrementa in entrambi gli esercizi in esame 

attestandosi al term ine del 2012 ad un valore pari ad € 7.229.253.

Il conto economico, invertendo il risultato del 2010, registra un avanzo in 

entrambi gli esercizi in esame.

L'avanzo del 2011 (€ 735.070 in aumento del 214,8% rispetto all'esercizio 

precedente) risulta imputabile per la gran parte al saldo della gestione caratteristica 

ed in misura minore al saldo derivante dai proventi e dagli oneri straordinari.

Il marcato avanzo del 2012 (€ 3.845.444 in aumento del 423,1% rispetto 

all'esercizio precedente) è riconducibile esclusivamente al saldo derivante dalla 

gestione straordinaria in quanto il saldo della gestione caratteristica risulta in lieve 

decremento.

Il patrimonio netto dell'Ente, registra nel 2011 un incremento del 12% 

attestandosi ad € 6.843.166 e nel 2012 un incremento del 56,2% attestandosi ad 

€ 10.688.610.


